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Legami   feriti 

PRIMA TAPPA    Istituto penale minorile Cesare Beccaria 
 

SALUTO LITURGICO  

Siamo qui riuniti questa sera nel nome di Dio Padre che ci ha creati,  
e che con amore ci tiene al sicuro nelle Sue mani. 
Nel nome del Figlio, che è venuto nel nostro mondo per riconciliarci con 
Dio, ed insegnarci a vivere in comunione con gli altri. 
Nel nome dello Spirito Santo, che ci colma di vita eterna, che ci unisce a 
tutti i cristiani e ci chiama all’azione per renderci operatori di giustizia e di 
pace.  

Tutti: AMEN 
 

BENVENUTO della Presidente del Consiglio delle Chiese Cristiane di 
Milano Sara Comparetti  
  

 

Voce guida: Don Antonio, Parroco San Vito 

Il luogo dove ci troviamo è già una ferita per la nostra città. Ci sono vite 
che sembrano spezzate, che mettiamo ai margini della vita comune, che ci 
fanno paura. Forse perché ci parlano di noi, dei nostri fallimenti, delle 
nostre stesse ferite. Tessere relazioni chiede di partire dalle ferite, che 
pulsano nelle vite scartate, che sono nascoste in quelle che pensiamo 
“normali”. Prendersi cura delle ferite, essere un balsamo che guarisce, 
questa è l’opera dello Spirito. Da credenti viviamo la grazia di essere 
chiamati – guaritori feriti – a prenderci cura di coloro che stanno ai 
margini, perché anche se uno solo è “tagliato fuori” la speranza viene 
meno per tutti. 
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♫ CANTO 

E sono solo un uomo  

 

Io lo so Signore che tu mi sei vicino 
luce alla mia mente guida al mio cammino 
mano che sorregge, sguardo che perdona 
e non mi sembra vero che tu esista cosi. 
Dove nasce amore tu sei la sorgente 
dove c’è una croce, tu sei la speranza 
dove il tempo ha fine, tu sei vita eterna 
e so che posso sempre contare su di te 
 
E accoglierò la vita come un dono 
e avrò il coraggio di morire anch’io 
e incontro a te verrò con mio fratello 
che non si sente amato da nessuno. 
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Lettura da “NON ESISTONO RAGAZZI CATTIVI”  
di Don Claudio Burgio 
 

“Alla vista di quel che egli aveva compiuto credettero in lui” (Gv 11,45)  
Gli adolescenti hanno più che mai bisogno di ”vedere” testimoni, più che 
di incontrare maestri: persone che, con entusiasmo e con generosità, 
abbiano a consegnare l’arte del vivere a una generazione giovanile che 
non è spenta e che ancora si lascia bruciare dalle domande scottanti e 
decisive dell’esistenza.(…) Sono giovani cercatori di Verità che non si 
lasciano irretire da formule convenzionali di fede, ma che non di meno 
“credono in lui”. A noi adulti e credenti il compito di non spegnere una 
“fiamma smorta”, la sete di Dio, con ragionamenti troppo immanenti e 
desolanti. (…) “Lazzaro, vieni fuori!” (Gv 11,43) E’ difficile pensare a una 
ripresa evolutiva se l’adolescente non viene “chiamato per nome” ad 
assumersi nuove responsabilità. Per lasciare la tomba delle paure alle 
spalle, è indispensabile che egli si senta coinvolto in progetti importanti di 
vita, di avventure educative di ampio respiro, dove possa sperimentarsi 
come soggetto attivo e possa vivere un protagonismo sano. Per far sì che 
questo avvenga, occorre pensare e realizzare politiche giovanili, 
nell’ambito pubblico e progettualità pastorali, nell’ambito ecclesiale, 
improntate alla serietà. 
 

TESTIMONIANZA 

Don Claudio Burgio  
Istituto penale minorile Cesare Beccaria 
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GESTO 

Condividiamo la condizione di essere feriti. Nessuno è sufficientemente 
forte per affrontare la vita. Tutti abbiamo bisogno di guarire. Porgiamo le 
mani per lasciare che, chi ci sta accanto, possa lenire le nostre personali 
ferite. Al termine l’ampolla del balsamo di nardo utilizzato verrà 
consegnata all’Istituto. 

 

♫ CANTO  

Ubi caritas et amor, ubi caritas  Deus ibi est 
 

 

segue percorso via Ciconi, via dell’Allodola, p.za S. Giovanni B. alla Creta 
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Lasciatevi   riconciliare  

SECONDA TAPPA  Parrocchia San Giovanni alla Creta 

Voce guida: Pastora Daniela Di Carlo della Chiesa Valdese  

Le nostre Chiese, chiamate ad essere un segno di unità, di diversità che 
convivono nella medesima fede, non sempre sono all’altezza della loro 
vocazione. La nostra storia di Chiese sorelle conosce conflitti e 
indifferenze. Possiamo dare una testimonianza della forza dello Spirito che 
crea comunione solo se impariamo la strada della riconciliazione tra 
fratelli e sorelle che in Cristo si riconoscono chiamati ad essere “una cosa 
sola”. Confessare le nostre colpe, chiedere perdono, rende la nostra 
testimonianza più credibile, perché noi per primi ci lasciamo guarire e 
riconciliare da Dio. 
 

♫ CANTO: Corale Chiesa Ortodossa Russa   

 

ISAIA 11, 1-4  6-9   
Padre Michele della Chiesa Copta Ortodossa 

Spunterà un nuovo germoglio:  
nella famiglia di lesse dalle sue radici, germoglierà dal suo tronco.  
Lo spirito del Signore verrà su di lui:  
gli darà saggezza e intelligenza, consiglio e forza. 
Conoscenza e amore per il Signore.  
Ubbidire a Dio sarà la sua gioia.  
Non giudicherà secondo le apparenze,  
non deciderà per sentito dire. 
Renderà giustizia ai poveri e difenderà i diritti degli oppressi. 
Lupi e agnelli vivranno insieme e in pace,  
i leopardi si sdraieranno accanto ai capretti.  
Vitelli e leoncelli mangeranno insieme,  
basterà un bambino a guidarli.  
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Mucche e orsi pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno gli uni 
accanto agli altri, i leoni mangeranno fieno come i buoi. 

I lattanti giocheranno presso nidi di serpenti, e se un bambino metterà la 
mano nella tana di una vipera non correrà alcun pericolo. 
Nessuno farà azioni malvagie o ingiuste su tutto il monte santo del 
Signore. Come l'acqua riempie il mare, così la conoscenza del Signore 
riempirà tutta la terra. 

CONFESSIONE DI PECCATO 

Il creato è un’armonia di difficili accordi. Condividiamo le difficoltà di una 
fede che è unica ma che si declina nelle differenze, accettando e 
ammettendo per primi i nostri errori e le nostre resistenze al progetto di 
Dio che ci vuole fratelli. 

per la Chiesa Cattolica   
Fra Paolo Ferrario 

La nostra Chiesa “cattolica” “romana” in questo paese ha le sue radici, e si 
trova a vivere in condizione di maggioranza. Spesso però ha vissuto tutto 
questo come egemonia che ci ha resi a volte persecutori e più spesso 
indifferenti verso i fratelli e le sorelle di altre confessioni. Per la violenza 
nel nome di Dio e per l’indifferenza verso chi confessa lo stesso Cristo, in 
modo diverso, noi ti chiediamo perdono: 

♫ KYRIE, KYRIE ELEISON 

per le Chiese Protestanti  
Reverenda Vickie Sims Chiesa Anglicana 

Per ogni volta che macchiamo la fede che professiamo con l'orgoglio, con 
l'esclusione di chi è diverso, con il nazionalismo e il razzismo; per ogni 
volta che macchiamo la fede che professiamo innalzando barriere dovute 
ai diversi livelli di educazione o di classe sociale: noi ti chiediamo 
perdono: 

♫ KYRIE, KYRIE ELEISON 
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per le Chiese Ortodosse  
Archimandrita Ambrogio Makar Chiesa Ortodossa Russa 

Veglio nella notte: 
tu amico degli uomini illuminami. 
Sulla via dei tuoi comandamenti guidami 
e insegnami a fare la tua volontà, o Signore. 
Abbiamo peccato, davanti a te operato ingiustizia e iniquità. 
Dei tuoi comandamenti non ci curammo 
e ai margini li lasciammo della nostra vita. 
Ma tu, Dio dei nostri padri, non rigettarci nell’ora suprema” 
(Il Grande Canone di Sant'Andrea di Creta). 
Noi ti chiediamo perdono: 

♫ KYRIE, KYRIE ELEISON 

GESTO 
Lanci incrociati di un gomitolo di fili colorati.  
Al termine l’intreccio viene posato a terra e tutti fanno un passo in avanti 
per abitare quello spazio di pace che la riconciliazione rende possibile. 

♫ CANTO 
Evenu shalom alejem (4 volte) 
Evenu shalom shalom shalom alejem. 
E sia la pace con noi (3 volte) 
Evenu shalom shalom shalom alejem. 
Et la paix (soit) avec nous (3 volte) 
Evenu shalom shalom shalom alejem. 
Y sea la pax a nosotros. (3 volte) 
Evenu shalom, shalom, shalom alejem. 
And the peace be with us (3 volte) 
Evenu shalom shalom shalom alejem. 
Diciamo pace al mondo, cantiamo pace al mondo, 
che la tua vita sia gioiosa, e il mio saluto, pace, giunga fino a 
te! 

Segue percorso Via Cardellino, via val Bavona, via Murialdo, via 
Lorenteggio, via Odazio. 
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Ricostruiamo la casa 

TERZA TAPPA  CASETTA VERDE “Elio Pianezzola” di via Odazio 

Voce guida: Pastora Valentina Capuano della Chiesa Esercito della 
Salvezza 

Questo quartiere è un laboratorio di culture, etnie, provenienze, storie 
diverse. Ma come è difficile vivere insieme! Eppure qualcosa si muove, ci 
sono germi di bene, uomini e donne che provano a ricostruire un tessuto 
sociale di convivenze tra differenti storie che possono essere un segno per 
tutta la città. Viviamo un tempo nel quale imparare a ricostruire una casa 
comune, non solo nella ristrutturazione urbanistica, ma nella fatica e nella 
bellezza di vivere insieme, di rompere i muri dell’indifferenza, di imparare 
ad ascoltare lingue diverse, di non avere paura gli uni degli altri. 
 

SALMO 127 (126) 

Se il Signore non costruisce la casa,  
i costruttori si affaticano invano. 
Se il Signore non protegge la città,  
le sentinelle vegliano invano. 

Invano vi alzate presto il mattino,  
andate a riposare tardi la sera 
e vi guadagnate il pane con fatica:  
ai suoi amici il Signore lo dona 
anche se dormono. 

I figli sono un dono del Signore,  
i bambini, la sua benedizione. 
I figli avuti nella giovinezza 
sono come frecce  
in mano ad un guerriero. 

Felice l'uomo che ne ha molte.  
Non rischierà di essere umiliato  
quando gli faranno causa i suoi avversari. 
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PARABOLA DELLA CASA SULLA ROCCIA 
Isabella Mica della Chiesa Battista 

TESTIMONIANZA 

Un rappresentante del Laboratorio di Quartiere Giambellino Lorenteggio 
CASETTA VERDE Elio Pianezzola 

GESTO 
Le case disegnate dai bambini vengono distribuite a tutti i partecipanti 

 

♫ CANTO 

Pace sia, pace a voi: la tua pace sarà 
sulla terra com’è nei cieli. 
Pace sia, pace a voi: la tua pace sarà 
gioia nei nostri occhi, nei cuori. 

Pace sia, pace a voi: la tua pace sarà 
luce limpida nei pensieri. 
Pace sia, pace a voi: a tua pace sarà 
una casa per tutti. 

Pace a voi: sia il tuo dono visibile 
Pace a voi: la tua eredità. 
Pace a voi: come un canto all’unisono 
che sale dalle nostre città. 

Pace sia, pace a voi: ….. 

Pace a voi: sia un’impronta nei secoli 
Pace a voi: segno d’unità 
Pace a voi: sia l’abbraccio tra i popoli, 
la tua promessa all’umanità. 

Pace sia, pace a voi: ….. 

Segue percorso Via Odazio, Largo Giambellino, Chiesa S. Curato d’Ars. 
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Il miracolo dello Spirito, sinfonia di voci 

TAPPA CONCLUSIVA   Chiesa parrocchiale S. Curato d’Ars 

Voce guida: Don Renzo, Parroco S. Curato d’Ars 
Il miracolo che lo Spirito opera, non cancella, anzi esalta le differenze, e 
insieme le “armonizza”, ne fa una sinfonia di voci che lodano la gloria di 
Dio e sostengono la speranza di uomini e donne. Si tratta di diventare più 
docili allo Spirito, di lasciarsi condurre dal Maestro interiore per rendere 
possibile una sinfonia, un canto comune, dove ogni voce è accolta e 
esaltata dalla comunione delle differenze. Lingue e voci diverse ma che 
tutti possono intendere, perché lo Spirito le accorda e le guida. 

♫ CANTO  

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 
Vieni consolatore, dona pace ed umiltà. 
Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a te. 

Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. 
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito. 
Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi.                       

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d’amore, questa vita offriamo a te. 

Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. 
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito. 
Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi 
Vieni spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi. 
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Testimonianza: PER ESSERE TESTIMONI CREDIBILI 

Sara Comparetti Presidente del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano 
 

ATTI DEGLI APOSTOLI 2, 1-13  
Arciprete Traian Valdman della Chiesa Ortodossa Romena 

Quando venne il giorno della Pentecoste, erano riuniti tutti insieme nello 
stesso luogo. All'improvviso si sentì un rumore dal cielo, come quando 
tira un forte vento, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Allora videro 
qualcosa di simile a lingue di fuoco che si separavano e si posavano sopra 
ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e si misero a parlare 
in altre lingue, come lo Spirito Santo concedeva loro di esprimersi. 

A Gerusalemme c'erano Ebrei, uomini molto religiosi, venuti da tutte le 
parti del mondo. Appena si sentì quel rumore, si radunò una gran folla e 
non sapevano che cosa pensare. Ciascuno infatti li sentiva parlare nella 
propria lingua. Erano pieni di meraviglia e di stupore e dicevano: "Questi 
uomini che parlano non sono tutti Galilei? Come mai allora ciascuno di 
noi li sente parlare nella sua lingua nativa? Noi apparteniamo a popoli 
diversi: Parti, Medi e Elamiti. Alcuni di noi vengono dalla Mesopotamia, 
dalla Giudea e dalla Cappadòcia, dal Ponto e dall'Asia, dalla Frigia e dalla 
Panfilia, dall'Egitto e dalla Cirenaica, da Creta e dall'Arabia. C'è gente che 
viene perfino da Roma: alcuni sono nati ebrei, altri invece si sono 
convertiti alla religione ebraica. Eppure tutti li sentiamo annunziare, 
ciascuno nella sua lingua, le grandi cose che Dio ha fatto".  
Se ne stavano lì pieni di meraviglia e non sapevano che cosa pensare. 
Dicevano gli uni agli altri: "Che significato avrà tutto questo?".  
Altri invece ridevano e dicevano: "Sono completamente ubriachi". 

 

Meditazione del Vescovo della Diocesi di Milano 

Mario Delpini 
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BENEDIZIONE FINALE 

Che Dio apra i nostri cuori al mistero della sua presenza e della nostra 
chiamata, apra le nostre braccia incontro al prossimo, ci dia intelligenza di 
prenderci cura gli uni delle altre, ci dia la saggezza di discernere i segni dei 
tempi, ci dia l’umiltà di metterci in discussione e di accogliere pienamente 
il suo amore.  
Andiamo in pace e la verità dell’Evangelo sostenga le nostre vite. Amen 

 

♫ CANTO 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.  
Ora e per sempre voglio lodare il tuo grande amore per me  
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai.  
Con tutto il cuore e le mie forze sempre io ti adorerò.  
Popoli tutti acclamate al Signore,  
gloria e potenza cantiamo al Re,  
mari e monti si prostrino a Te, al tuo nome, o Signore.  
Canto di gioia per quello che fai,  
per sempre Signore con Te resterò,  
non c’è promessa non c’è fedeltà che in Te. 

 

My Jesus, my savior Lord, there is none like You.  
All of my days I want to praise  
The wonders of Your might love.  
My comfort, my shelter tower of refuge and strength. 
Let every breath, all that I am.  
Never cease to worship You.  
Shout to the Lord all the earth, let us sing  
Power and majesty praise to the King.  
Mountains bow down and the seas will roar  
At the sound of Your name.  
I sing for joy at the work of Your hands  
Forever I'll love You, forever I'll stand.  
Nothing compares to the promise I have in You. 
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GESTO 

   COLLETTA  

 

Al termine buffet di condivisione fraterna nel salone della Parrocchia.



 

 

 
 


